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Mandato di cattura a Carboni 
per concorso nel tentato 

omicidio di Roberto Rosone 
MILANO — Un nuovo mandilo di cattura e 
stato spiccato nei confronti di Flavio Carboni. 
Imputazione: concorso nel tentato omicidio di 
Roberto Rosone, ex vice presidente dell'Ambro
siano di Calvi, ferito sotto casa nell'aprile dell' 
anno scorso. Il provvedimento restrittivo e sta
to emesso — probabilmente per la prima volta 
dalla sua istituzione — dal Tribunale della li
berta. L'imputazione era già stata elevata, nei 
confronti dell'affarista sardo e di altre persone, 
dal magistrati della Procura, che avevano chie
sto all'Ufficio istruzione dì emettere mandato 
Eer Bruno Nieddu, l'uomo che con il killer Ab

ruciati (rimasto ucciso nell'agguato) prese 
materialmente parte al fatto e che fuggi subito 
dopo; Ernesto Oiotallevi, boss della malavita 
romana che risultava direttamente collegato ai 
due; Salvatore Noto, per un episodio marginale 
di falsa testimonianza e Flavio Carboni, noto
riamente collegato a Oiotallevi, con il quale a* 
veva stretti rapporti d'affari. Tra l'altro, era 
stato proprio Diotaltevi pare, a fornire a Carbo
ni il passaporto utilizzato per ta fuga clandesti
na dì Calvi. Le richieste della Procura, accolte 
per eli altri imputati, erano state disattese dal 

Siudìce istruttore Mazziotti per quanto riguar-
ava Carboni: contro di lui, aveva giudicato il 

magistrato, gli indizi non erano sufficienti a 
giustificare un provvedimento restrittivo. Con

tro questa decisione però la Procura della Re
pubblica si è appellato al Tribunale della liber
ta, motivando il ricorso con il fatto che la posi
zione di Carboni non può essere disgiunta da 
quella di Diotaltevi. Tra l'altro, l'aveva ricono- ' 
sciuto lo stesso giudice istruttore, l'imprendito
re sardo socio di Calvi era l'unico anello di colle-
f amento tra la vittima de) mancato omicidio e 

suol feritori. Al Tribunale della liberto (presi
dente di turno Generoso Petrella, è dunque toc
cato, peruna volta, pronunciarsi non sul buon 
diritto di un Imputato alla scarcerazione, ma su 

Suello di un magistrato a ordinare la carcera-
ione. E l'ha fatto correggendo l'errata valuta

zione dell'Ufficio istruzione e dichiarando legit- ' 
timi l'emissione del mandato di cattura. Nella 
posizione processuale di Carboni, va tuttavia 
precisato, la nuova decisione non ha per il mo
mento alcun peso: bisognerà attendere che le 
autorità svizzere estendano al nuovo reato l'e
stradizione già a suo tempo concessa per quello 
di bancarotta, per la quale Carboni è attual
mente detenuto. La decisione del Tribunale del
la libertà è intanto stata immediatamente tra
smessa dall'aw. Dondina, legale della famiglia 
Calvi in Italia, alle autorità britanniche che 
stanno condueendo il processo d'appello sulla 
morte di Calvi. 

Paola Boccirdo 

Che atterraggio piccolo piccolo 
TENERIFE — È stato proprio un atterraggio di fortuna quello 
che il pilota lan Watson della «Royal Navy» inglese ha effettuato 
ieri nel corso delle manovre della NATO a Tenerife, nelle isole 
Canarie. Il suo «Harrler», infatti, è atterrato su una nave da 
cirico spagnola e più precisamente sopra i container» che l'im-
bitrcazione iberica trasportava in coperta. Difficile è stato limi
tare I danni: infatti l'aereo ha schiacciato anche un furgone e ha 
perso un missile, caduto, senza esplodere, sopra la coperta della 
nave. NELLA FOTO: il singolare atterraggio. , 

Delitto Torregiani, 
torna libero 

il superpentito Multi 
MILANO — Ci sono volute più di 12 ore di Camera di consiglio. 
La sentenza contro i Proletari Armati per il Comunismo, i terro
risti accusati di aver uccìso l'orefice milanese Pierluigi Torregia
ni nel febbraio 1979 è infatti stato emessa nella notte fra merco
ledì e giovedì. Non ci sono grandi sorprese ma una sostanziale 
conferma delle condanne di primo grado pur con qualche ridu
zione di pena. Per Giuseppe Memeo, 26 anni di carcere contro i 
28 precedenti, mentre per Gabriele Grimaldi, Sebastiano Masala 
e Sante Fatene c'è stata la conferma delle condanne: 28 anni e 
sei mesi per il primo, 25 anni e 6 mesi per gli ultimi due. Riduzio
ni più o meno lievi ma non clamorose per Maria Pia Ferrari (3 
anni e 11 mesi), Cipriano Falcone (2 anni e un mese); Germano 
Fontana (11 anni e 5 mesi); Marco Moretti (9 anni e 5 mesi); 
Angelo Franco (4 anni e 6 mesi); Marco Masala (8 anni) e Clau
dio Orelli (2 anni). Invariate le condanne pernii altri. Scarcerato 
infine, il superpentito Pietro Mutti che in primo grado era stato 
condannato a 8 anni. Si e così concluso il processo ai PAC e al 
cosiddette terrorismo diffuso operante sullo scorcio degli Anni 
Settanta con una lunghissima serie di attentati, omicidi, rapine 
per «autofinanziamento» e «autoanmamento». Rilievo singolare 
ed assoluto anche nel dibattimento-bis hanno assunto le figure 
dei pentiti uno dei quali, Pietro Mutti, a causa dell'elevato con
tributo fornito alla conoscenza dei fatti e delle responsabilità, è 
stato scarcerato. Non * mancato il colpo di scena (per la verità 
non del tutto Inatteso). L'ha provocato il giornalista Giovanni 
Cerniti (allora a «Repubblica», oggi alla «Stampa) il quale ha 
ammesso di aver direttamente preso parte alla stesura del volan
tino col quale ì PAC rivendicarono e «giustificarono» l'assassinio 
dell'orefice come una sorta di «incidente sul lavoro». 

Sardegna, scandalo de 
Si dividono tra loro 
300 case coloniche 

CAGLIARI — Carlo Mole segretario provinciale della DC, Gio
suè Ligios, parlamentare europeo, Angelo Beccio, consigliere 
regionale, Antonio Tavolacci, assessore al Comune dì Cagliari e 
l'ex assessore regionale al turismo, Campus, tutti democristiani, 
aprono una lunga lista di 300 nomi (uomini politici, professioni
sti, dipendenti dell'EFTAS, tra cui Rertoletti, direttore generale 
e Pisano direttore del servizi legali dell'Ente) coinvolti In una 
delle più sconcertanti operazioni clientelai! realizzate dalla DC 
sarda e denunciata, in una conferenza stampa, dal presidente 
della commissione agricoltura, il socialista Domenico Pili. Su 
Iniziativa dell'assessore regionale all'Agricoltura (dimrsttona* 
rio), Matteo Piredda, sono state assegnate a questi peraonaggl 
300 case coloniche di Castiadas, nella zona del Sarrabus abban
donate dal contadini, costretti ad emigrare all'estero o tn conti
nente non avendo mezzi per sopravvivere, e rivendicato da anni 
con lotte assai dure dagli agricoltori e dalle loro famiglie che 
lavorano nella zona. «Un'operazione che sa tanto di orgia eletto
ralistica — ha commentato lo stesso Pili — un'offesa a chi sì è 
battuto in tutti questi anni per rivendicare un giusto diritto alla 
casa». Evidentemente la DC sperava di farla/ranca nel realizza
re questa che, puù ben definirsi, una delle più scandalose opera
zioni clientelar! dell'Isola. Le case dì Castiadas, di grande inte
resse, ora, non solo agricolo, ma anche turistico, avrebbero dovu
to essere — secondo la passato giunta laica e di sinistra — re
staurate e assegnate ai contadini e ai loro figli. Ma la clientela de 
ha pensato bene di «regalare» la seconda casa infischiandosene 
di chi non ha nemmeno la prima. 

Sorpresa ieri nell'aula del «7 aprile» 

Nuova accusa a Toni Negri 
«Organizzo una evasione» 

un altro processo 
Un episodio avvenuto a Perugia nel 1977 quando era ancora in libertà - È stato rag
giunto da un ordine di cattura assieme a Tommei - La vicenda del delitto Argelato 

ROMA — Per Toni Negri 1 
conti con la giustizia si com
plicano. Proprio nell'aula de) 
processo «7 aprile» gli è arri
vato tra le mani un nuovo 
ordine di cattura con cui vie
ne accusato di aver organiz
zato un tentativo di evasione 
di alcuni terroristi dal carce
re di Perugia. E un episodio 
che risale alla primavera di 
sei anni fa: come mal viene 
contestato soltanto ora? I 
suol difensori danno una ri
sposta maliziosa, facendo 
notare che cosi 1 termini del
la carcerazione preventiva si 
spostano In avanti di altri 
cinque anni. Ma nell'ordine 
di cattura si precisa che le 
nuove accuse mosse a Negri, 
a anche a Franco Tommei 
(altro imputato di primo pia
no al «7 aprile»)» sono scaturi
te dalle recenti confessioni 
del • pentito» Antonio Maroc
co. 

Il fatto. Nella notte tra U 
10 e l'U aprile del '77 scoppia 
una sommossa nel carcere di 
Perugia. È guidata da alcuni 

terroristi, tra 1 quali Massi
mo Maraschi ed Emilio Qua
drelli, che sequestrano per 
alcune ore tre agenti di cu
stodia minacciandoli con 
una pistola. Secondo l'accu
sa, I detenuti sarebbero do
vuti fuggire a bordo di auto 
rubate, condotte da complici 
che erano In attesa all'ester
no; ma la rivolta fu sedata ed 
11 tentativo di evasione falli. 
21 «pentito* Marocco ha rac
contato agli inquirenti che 
fu un gruppo di «autonomi» 
guidato da Negri e da Tom-
mei (allora in libertà) ad or
ganizzare tutto, procurando 
la pistola fatta entrare clan
destinamente nel peniten
ziario e le auto per la fuga, 
La vicenda sarà trattata dal 
giudici di un altro e futuro 
processo. 

Nell'aula del Foro Italico è 
proseguito l'Interrogatorio 
di Toni Negri, Incentrato so
prattutto sulla rapina di Ar
gelato, durante la quale fu 
ucciso 11 brigadiere del cara
binieri Andrea Lombardlnl. 

L'accusa continua a scoprire 
le proprie carte, Il presidente 
chiede spiegazioni all'impu
tato. 

Ieri è venuta fuori la testi
monianza del brigatista Al
fredo Buonavlta, che raccon
ta di un poco affettuoso in
contro tra gli autori materia
li della sanguinosa rapina 
(gli •autonomi» del gruppo 
bolognese di «Gatto Selvag
gio») e Toni Negri, nel super
carcere di Palmi, I «ragazzi 
di Argelato» volevano «fare 
giustizia con Negri dell'In
ganno subito a suo tempo», 
Sacche, aggiunge Buonavl-

, erano stati mandati a fare 
la rapina «pensando che ope
ravano In collegamento con 
le BR, mentre non era ariat
to vero». Il capo dell'Autono
mia ha risposto che ci fu ef
fettivamente «una polemica 
molto pesante» contro di lui 
a Palmi, ma ha offermato 
che tutto derivava dalla «te
matica di dissociazione atti
va dal territorio che noi por
tavamo avanti». Negri ha poi 

aggiunto che Francescani e 
altri brigatisti to sottoposero 
ad una specie di «processo», 
al cui esito scampo soltanto 
r che fu trasferito in un al-
t. carcere: quelli delle BR, 
ha ammesso l'Imputato, ce 
l'avevano con l'Autonomia 
perché dicevano che «man
dava I ragazzi allo sbaraglio, 
a lare le rapine, Invece di co
struire il partito combatten
te». 

Uno di quel «ragazzi», Bo-
nora. ha raccontato che 1 sol
di della rapina di Argelato 
dovevano servire per finan
ziare la rivista «Rosso», del 
gruppo di Negri. L'imputato 
ha detto alla corte di non sa
perne nulla. 

Ancora sul colpo di Arge
lato: l'altro Ieri Negri s'era 
difeso affermando che non 
poteva aver Incontrato il 
•pentito» Fioroni subito dopo 
la rapina per dirgli che era 
andata male, visto che dalla 
sua agenda (usata dall'accu
sa come fonte di prova) risul

ta che nel due giorni succes
sivi si trovava in Svizzera. 
Ma ieri il presidente Santia-
pichl è tornato sull'argo
mento facendogli notare 
che, secondo Fioroni, quell' 
Incontro avvenne a distanza 
di tre o di quattro giorni dal 
fatto, cioè 1*8 o 119 dicembre 
74. E in quel giorni sull'a
genda non è segnato nulla. 

Negri registrava proprio 
tutti 1 suol appuntamenti? 
•Per esemplo — ha notato il 
presidente — non ho trovato 
in questa agenda alcun rife
rimento al suoi incontri con 
Renato Curclo...». «Dubito 
che avrebbe potuto trovar
li s'è limitato a rispondere 
l'imputato. 

Subito dopo l'avvocato 
Tarsitano, parte civile per la 
vedova del brigadiere ucciso 
ad Argelato, è intervenuto 
per ricordare che gli appunti 
sul viaggio in Svizzera erano 
stati contestati a Negri dal 
giudice Istruttore come ele
menti indizianti, visto che — 
secondo la ricostruzione del
l'accusa — 11 docente pado
vano avrebbe organizzato la 
fuga del rapinatori proprio 
nel Canton Ticino. 

In chiusura di udienza è 
stata ricordata una testimo
nianza del «pentito» Maroc
co* che ha riferito di aver In
contrato nel carcere di Fos-
sombrone un certo Ticinesi. 
Questi gH avrebbe racconta
to di aver conosciuto, poco 
prima del delitto di Argelato, 
Negri e Tommei, che gli si 
presentarono rispettivamen
te come un «Irregolare* e co
me un «regolare» delle BR e 
gli proposero di partecipare 
ad una rapina per finanziare 
un giornale. Su questo e su 
altri argomenti 11 capo dell' 
Autonomia risponderà oggi. 

Sergio Crisaioli 

Dopo il provvedimento della magistratura di Perugia 

Il «caso» di Laura Motta 
iccupa il processo Tobagi 

«L'arresto della donna punisce 
una scelta vera di dissociazione» Marco Barbone 

MILANO -— Della nuova cattura di 
Laura Motta si è parlato Ieri al pro
cesso Tobagi. È stato l'avv. Marcello 
Gentili, difensore di Marco Barbone, 
che ha affrontato l'argomento per 
rettificare una erronea notizia data 
dal TQ-3. «L'arresto della Motta — 
ha detto 11 legale — è stato attribuito 
a Marco Barbone, ma questo non è 
vero. Si tratta, evidentemente, della 
deposizione di altro imputato che si è 
dissociato, resa a un giudice che non 
è di Milano». Ma fatta la rettifica, 11 
penalista ha colto l'occasione per al
largare il discorso. «Con tutto 11 ri
spetto per l'autorità giudiziaria di 
Perugia, devo dire che 11 comporta
mento della Laura Motta, che a me è 
parso estremamente dignitoso nel 
quadro della dissociazione senza col
laborazione, contrasta con 11 provve
dimento di privazione della libertà 
provvisoria. La sua scelta, sicura
mente sofferta, a me è parsa leale». 

La professoressa Laura Motta, co

me si sa, è stata arrestata giorni fa a 
Comlso, dove era tornata il primo 
giugno scorso con i suol due gemelli 
di tre anni e mezzo, su ordine della 
Procura di Perugia. L'ordine di cat
tura è scattato per concorso in una 
tentata evasione dal carcere del ca
poluogo umbro, programmata nel 
W77, quando la Motta faceva parte 
della «commissione carceri» e della 
cosiddetta «segreteria soggettiva» 
dell'organizzazione Rosso-Brigate 
comuniste (e non delle Brigate rosse, 
come per uno spiacevole infortunio 
era scritto nel titolo apparso sul no* 
stro giornale), assieme a Franco 
Tommei, Antonio Negri, Gianfranco 
Pancino e altri. A quanto risulta (del
la questione abbiamo parlato Ieri an
che col marito Raffaele Intorella, 
imputato-detenuto In questo proces
so) Laura Motta avrebbe sollecitato 
il proprio trasferimento a Perugia 
per chiarire rapidamente 11 proprio 
caso. Del progetto di quella evasione, 

che riguardava Emilio Quadrelli e 
Massimo Maraschi, già si era parla
to, ma ulteriori (iettagli sarebbero 
stati forniti recentemente da Anto
nio Marocco a un giudice inquirente 
di altra sede, il quale, come vuole la 
legge, avrebbe trasmesso gli atti 1-
struttorl alla magistratura compe
tente, che e, per l'appunto, quella di 
Perugia II medico Intorella, visibil
mente scosso, parlando con noi dalla 
sua gabbia, ci ha espresso la speran
za che tutto possa risolversi nel mo
do migliore In tempi rapidi La sua 
preoccupazione è soprattutto per 1 
piccoli gemelli, ora affidati alle cure 
della madre di lui che abita a Coml
so. «Se c'è una notizia criminis — ci 
ha detto Intorella — è giusto che 1 
giudici indaghino Ma bisogna anche 
tener conto della situazione difficile 
in cui versiamo*. 

In effetti, il comportamento segui
to alla totale dissociazione dallalot-
ta armata non pare comportare at

teggiamenti di pericolosità sociale 
da parte dell'Imputata. «Irrevocabile 
e definitiva» è stata definita da Laura 
Motta la propria scelta. Le sue condi
zioni di salute, inoltre, dopo una deli
cata e complessa operazione, non so
no delle migliori. 

Della tentata evasione ha parlato, 
in qualche modo, anche l'imputato 
Zanetti: «Vogliamo dire ai giornalisti 
che lunedi scorso, in questa aula, è 
stato prelevato Emilio Quadrelli, do
po di che non se ne è saputo più nul
la. E sparito». 

•Perché sparito? — ha osservato 11 
presidente Cusumano — nel nostro 
Paese, per fortuna, non ci sono "de
saparecidos". Anch'io ne sento par
lare adesso, ma si sarà trattato della 
esecuzione di un provvedimento 
coattivo della Procura d) Perugia, si
mile a quello che riguarda la Laura 
Motta, del cui caso 1 giornali hanno 
Invece riferito». 

Ibio Paolucci 

«Corriere»: si rinnova il CdR 
MILANO — Il Comitato dì 
redazione (l'organismo sin
dacale aziendale) del «Cor
riere della Sera» verrà rinno
vato, Cosi ha deciso l'assem
blea del redattori del quoti
diano milanese, riunita Ieri 
per il secondo giorno conse
cutivo È stato già nominato 
un comitato elettorale che 
curerà la preparazione delle 
operazioni di voto per l'ele
zione dei cinque membri del 
Comitato. La crisi del deca
duto organismo sindacale u-
nltarlodel fCorrlere» si è svi
luppata in due tempi ed è ve
nuta a seguito delle polemi
che sulla decisione presa da 

un'assemblea poco rappre
sentativa (e peraltro molto 
divisa) di Indire un referen
dum prò o contro la gestione 
di Alberto Cavallari. 

Per dissociarsi dalla Ini
ziativa referendaria si erano 
In un primo tempo dimessi 1 
due membri che fanno riferi
mento alla corrente sindaca
le di Rinnovamento, Flengo 
e Battaglia. L'opportunità di 
andare al voto era stata mes
sa In discussione con un do
cumento sottoscritto da 84 
giornalisti. Era sull'onda di 

aueste polemiche e di una In-
ubbia divisione provocata 

all'interno della redazone 

dall'iniziativa che anche gli 
ultimi tre membri rimasti in 
carica (i due milanesi fanno 
riferimento ad una maggio
ranza che regge il sindacato 
regionale della categoria e 
che vede alleati 1 socialisti di 
Stampa democratica con gli 
autonomi del «Giornale» di 
Montanelli) hanno rasse
gnato le dimissioni 

Ieri, anche se In alcuni In
terventi è stato chiesto II riti
ro delle dimissioni, è passata 
la scelta di andare al rinnovo 
del comitato di redazione. 
Ovviamente, Il referendum 
sospeso, per ora non si farà. 

Sandalo ha paura 
TORINO — Roberto Sandalo è tornato a testimoniare in un'aula 
di giustizia Non lo ha fatto però contro Prima linea, l'organizza
zione che ha contribuito a distruggere, ma contro le Brigate rosse, 
nel processo che si sta celebrando a Tonno. 

Prima dell'interrogatorio Sandalo è stato avvicinato da alcuni 
giornalisti. Dove vive? «Ho cambiato sette case m sei mesi, quasi 
sempre m cittadine turistiche dove è più facile passare inosserva
ti E infatti sono stato riconosciuto solo un paio di volte Non ho 
un lavoro1 "Ogni volta che faccio vedere t documenti ho dei prò-
blemi Se non lo trovo — aggiunge semiseno — vuol dire che 
metterò una tenda davanti al Comune terrorista pentito chiede 
di lavorare: Ha paura9 *Si ne ho Una volta ho visto un furgone 
targato Roma sotto casa, sono stati istanti brutti, ma non era 
nulla Se mi trovano, spero che mi spanno subito, che non mi 
portino uia per torturarmi II problema è aspettare la fine di tutti 
i processi per avere un passaporto e andare all'estero* 

Minacce ne ha avute4 «No, anche se a Roma e a Napoli sono 
ancora m piedi dei gruppi particolarmente feroci Temo anche i 
parenti dei detenuti, specie di Quelli condannati all'ergastolo» 

Con una operazione della polizia a Milano 

In galera i superstiti 
della «Walter Afasia» 

5 arresti, scoperto un covo 
Preso i! superlatitante Roberto Adamoli, a cui vengono attribuiti una serie di de
litti e ferimenti • Una «base» BR a Rapallo con armi, esplosivi e documenti 

MILANO — La colonna mila
nese delle Bngate Rosse, la 
•Walter Alasia*, ha da tempo 
cessato di esistere. L'ultimo su
perstite è però stato arrestato 
nei giorni scorsi dalla DIGOS 
nel corso di una lunga e com
plessa operazione che ha fra 1* 
altro consentito di ammanetta
re alcuni terroristi con ì quali 
Roberto Adamoli (ex membro 
della direzione strategica del-
{'•Alasiai con Aurora Betti e 
Vittono Alfieri) stava tentando 
di ricomporre una «trattura 
terroristica eterogenea. 

]n carcere è finito dunque 
Roberto Adamoli, di 32 anni, 
detto «Giannii, nella clandesti
nità dal 1977 e ricercato da 
quattro anni. Adamoli, che ave
va con sé una pistola Beretta 
bifilare calibro 9, è stato cattu
rato alle 20 del 6 giugno scoreo 
in una piazza di Milano. iGian-
ni» deve rispondere diretta
mente o indirettamente, di una 
serie impressionante di atten
tati, fenmenti, omicidi. Dagli 
assassini! di Luigi Marangoni, 
direttore sanitario del Policli

nico, e del dirigente dell'Ercole 
Marelli Renato Briano, a quello 
del caporeparto della Faick U-
nione, Manfredo Mozzanti, ai 
ferimenti di Salvatore Compa
re, Maurizio Caramello, capo
reparto e dirigente della Breda 
e del parlamentare de Nadir 
Tedeschi. Adamoli ha al suo at
tivo infine anche la igambizza-
zione» di Alberto Vatenzasca, 
dirigente dell'Alfa di Arese e il 
sequestro dell'ingegnere Renzo 
Sandruccì, tecnico del reparto 
assemblaggio nello stabilimen
to automobilistico. 

La DIGOS ha ammanettato 
anche Giovan Battista Verone
se, di 30 anni, dipendente della 
ditta ONAMA, già inquisito 
per le BR; Rosario Schettini 
detto «Fabioi di 23 anni; Rita 
Prette detta «Elsa*, dì 21 anni 
passata da un anno alla clande-
Btinità e ricercata come gli altri 
per banda armata, armi, rapina 
e Luigi Rapisarda del cui arre
sto e militanza nei «Comunisti 
organizzati per la liberazione 
proletaria* si è già parlato nei 
giorni scorsi 

La relazione dopo le eiezioni 

La commissione 
Moro rinvia 

Dovrà essere riscrìtto 
il capitolo sui partiti 

ROMA — La commissione 
Moro ha rinviato a dopo le 
elezioni l'approvazione della 
relazione conclusiva (400 pa
gine divise in undici capito
li). Una nuova riunione è fis
sata per il 28 giugno. Punto 
centrale del mancato accor
do è ancora il capitolo più 
controverso della relazione: 
l'atteggiamento delle forze 
politiche durante 1 55 giorni 
di prigionia dell'onorevole 
Aldo Moro. La stesura di 
questa parte del documento 
finale è affidata al presiden
te della commissione, 11 se
natore democristiano Mario 
Vallante. La prossima ri-
scrittura del capitolo sarà la 
terza. 

La seconda edizione — co
me ha detto Ugo Pecchloli al 
termine della seduta di Ieri 
— «ha scontentato un po' 
tuttii. Cioè, tanto 1 partiti 
che restarono sul fronte dei-
la fermezza, quanto quelli, 
come 1 socialisti, che si spo
starono sul fronte della trat
tativa. Ora, Il capitolo sarà 
riveduto da un numero ri
stretto di commissari In col
laborazione con l'Ufficio di 
presidenza. Secondo Stefano 
Rodotà, deputato della sini
stra indipendente, quanto ha 
scritto Vallante «manca di 
spessore ed è un po' riduttivo 
rispetto alla complessità del
le questioni!. 

Lo sforzo di revisione com
piuto dal presidente della 
commissione è così sintetiz
zabile: qualche variante, al
cuni tagli, l'abolizione dell' 
ultimo paragrafo dedicato 
aU'*lnslslenza socialista!. 

Per esemplo, il paragrafo In
titolato «i contatti socialisti 
con gli extraparlamentari* è 
diventato «la ricerca di possi
bili Intermediarli. Allo 
•strappo socialista* invece 
sono state aggiunte due pa-
gìnette. 

Il rinvio del voto conclusi
vo era stato chiesto — prima 
ancora che si riunisse la 
commissione — dai rappre
sentanti liberale e socialde
mocratico per l'intrecciarsi 
della decisione con la cam
pagna elettorale. I socialisti, 
ieri, hanno confermato che 
presenteranno una loro rela
zione. lo hanno fatto con una 
polemica dichiarazione dell' 
on Luigi Covatta. La com
missione dovrà, in ogni caso, 
concludere entro il 30 di giu
gno (così prescrivono la leg
ge istitutiva e le successive 
proroghe). Le relazioni di 
minoranza possono essere 
presentate entro i trenta 
giorni successivi. 

Sull'inquietante collega
mento caso Moro-loggia P2 è 
intervenuta Ieri la vice presi
dente della Camera, Maria 
Eletta Martini (de) per ricor
dare 1 suol sospetti «perché le 
finalità politiche della P2, un 
potere occulto all'interno 
dello Stato, si muovevano 
sul terreno dell'economia, 
della politica e anche dell'e
versione Non si può pregiu
dizialmente scartare — dice 
la Martini — alcuna pista, 
nazionale o Internazionale, 
alla ricerca della verità per 11 
reale "atto di guerra" allo 
Stato, di cui Moro fu 11 punto 
più alto, anche se dolorosa
mente, non unicoi 

Insieme all'Adamoli il perso
naggio di maggior rilievo fra 
tutti è certamente Rosario 
Schettini, arrestato alla Stazio
ne Centrale martedì «cono con 
Rita Prette. I due ai stavano re
cando a Rapallo dove, in un 
condominio, si trovava una ba
se dei terroristi: un apparta
mento con anni, documenti e 
materiale ideologico. 

Schettini, che portava un'al
tra Beretta calibro 9, è accusato 
di aver ammazzato l'agente di 
custodia del carcera milanese 
di San Vittore Francesco Buc
ci. L'omicidio fu portato a ter
mine il 1S settembre 1981 con 
la collaborazione dell'ex super-
ricercato di Prima Linea Diego 
Forestieri. I due devono rispon
dere anche della tragica evasio
ne di quattro terroriste (Susan
na Ronconi, Loredana Bianca-
mano, Marina Premoli e Fede
rica Meroni) dal carcere di Ro
vigo il 3 gennaio del 1982. In 
quell'occasione un passante 
venne ucciso dall'esplosione 
con la quale i terroristi apriro
no una breccia nel muro di cin
ta della prigione. Schettini è ri
tenuto responsbile anche del 
ferimento di Sergio Albertario 
considerato dai pìellini un «de
latore». 

Le indagini che hanno porta
to alla cattura dei sei terroristi 
avevano preso le mosse dall'ar
resto di Diego Forestieri avve
nuto nel gennaio scorso in via 
Pergolesi, nella zona di piazzale 
Loreto. Gli inquirenti scopriro
no così che Forestieri aveva 
preso contatti con i «Nuclei Co
munisti» ì «COLP* e i resti della 
«Walter Alasia*. I tre gruppi si 
erano cccordati per operare 
una serie di rapine di autofi
nanziamento necessarie a costi
tuire la rete logistica di una or
ganizzazione armata che avreb
be dovuto occuparsi prevalen
temente del settore carcerario, 
I] primo «intervento* in questo 

senso fu l'attentato dinamitar
do al carcere di villa Fatigi a 
Pesaro, nell'ottobre 1982. 

La DIGOS è cosi riuscita a 
scoprire che i punti stabiliti per 
gli incontri e i contatti fra i ter* 
roristi sì trovano tutti nella to
na compresa fra la Stazione 
Centrale, la stazione di Lam-
brtte e viale Monza. Scatta una 
lunga e capillare serie di con
trolli e appostamenti che dan
no infine buoni frutti dal mo
mento che gli agenti riescono 
ad agganciare Schettini il quale 
da quel momento non viene più 
persodi vista. Si scopre cosi che 
il terrorista usa molto spesso U 
treno per Genova insieme a una 
giovane sconosciuta (Rita Pret
te) con la quale va e viene quasi 
auotidianamente da Rapallo 

ove verrà poi scoperta una ba
se dell'organizzazione terrori
stica. 

Una volta alla Centrala 
Schettini e la Prette sì separa
vano per ritrovarsi poi ìa sera al 
treno per Genova e Rapallo. 
Difficile, insomma, controllarli 
e pedinarli. Una sera alla sta
zione arriva anche Adamoli che 
viene subito seguito fino a Se
sto San Giovanni in via Marciti, 
79. L'operazione scatta a que
sto punto e nel giro di due gior
ni tutti vengono arrestati insie
me a Luigi Rapisarda. In viale 
Marcili, a Sesto, viene cattura
ta Damele Cecchin che ospita
va spesso Adamoli. Questuiti-
mo è arrestato in largo Denega
rli con Veronesi mentre Schet
tini e la Prette sono bloccati al
la Stazione Centrale. Nella ba
se di Rapallo la DIGOS trova 
armi, munizioni, ordigni esplo
sivi, documenti falsi e abbon
dante materiale ideologico in 
parte inedito. 

Complessivamente dal mar
zo 19B2 ad oggi la DIGOS mila
nese ha arrestato 61 terroristi a 
scoperto 13 basi. 

Mario Bertiwtìi 
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LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SMLeuca 17 28 
Raee'o C. 18 27 
Mestine 19 26 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 

20 23 
13 za 
13 29 
12 28 

•trèno 

tonchi» 

OS 
variabile 

nebbia 

nevoloeo 
scoperte 

tempora!» 

9 
pioggia 

%JUkt 
mare 
motto 

* 
neve 

A 
mare 
astiai* 

SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo, te situazione meteorologie* auM* 
Italia è sempre regolata da una distribuzione di alta pressione atmosferi
ca. Continua od affluire, sebbene con intensità diminuita rispetto ai 
giorni scorsi, erta fresca ed instabile proveniente dall'Europe centrai*. 
IL TEMPO IN ITAUA. Sulle regioni settentrionali « su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed empie zone di sereno. Ourante il corso delta giornata sulla 
Tre Venezie e sulla fascia adriatica compresi 1 relativi settori alpino ed 
appenninico, ai avranno fenomeni di variabilità caratterizzati da forma
zioni nuvolose irregolarmente distribuita che localmente potranno sfo
ciare in qualche episodio temporalesco specie in prossimità dal rilievi 
Tempo buono anche sulle rimanenti regioni dell'Italia meridionale eoa 
cielo in prevalenza sereno. U temperatura continue ad aumentar* par 
quanto riguarda i valori massimi mentre rimane invariata par quanto 
riguarda i valori minimi della notte. 

SIMO 


